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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 LUGLIO 1986 

Convers ione in legge del decreto-legge 12 luglio 1986, 
n . 346, conce rnen te p r o r o g a de l l ' abbuono t e m p o r a n e o 
di i m p o s t a sugli spet tacol i c inematograf ic i i s t i tu i to 

dalla legge 13 luglio 1984, n . 313 

ONOREVOLI SENATORI. — Con l'articolo .2 
della legge 13 luglio 1984, n. 313, entrata 
in vigore il successivo 1° agosto, è stato 
introdotto un abbuono straordinario del 25 
per cento dell'imposta sugli spettacoli a fa­
vore degli esercenti delle sale cinematografi­
che. Il particolare beneficio venne preordi­
nato con carattere di temporaneità sia in 
funzione di un probabile riequilibrio della 

situazione economica del settore, sia nella 
previsione di un possibile riassetto organi­
co della legislazione cinematografica. 

La'prima condizione non sì è ancora rea­
lizzata. Il consuntivo 1984 ha segnato una 
forte flessione di presenze (-19 per cento) 
e di incassi persino in termini di moneta cor­
rente (-7 per cento). Nel 1985 si è registra­
ta una relativa stabilità degli incassi in mo-
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neta corrente (e, quindi, una ulteriore fles­
sione in termini reali), unitamente ad una 
diminuzione — più contenuta del preceden­
te anno — delle frequenze complessive. 

Per quanto concerne la nuova legge di set­
tore, il Ministro del turismo e dello spetta­
colo ha diffuso un ampio documento concer­
nente la possibile architettura di una nuova 
legge, sollecitando la valutazione delle orga­
nizzazioni professionali e sindacali. 

L'abbuono straordinario del 25 per cento 
scade il 31 luglio prossimo venturo e non è 
possibile formulare ragionevoli previsioni 
sui tempi necessari ad acquisire una nuova 
legge sul cinema e gli audiovisivi. D'altro can­
to è implicita, nel meccanismo regolatore 
del Fondo unico per lo spettacolo, la opera­
tività delle Jeggi settoriali a decorrere dal­
l'inizio dell'anno finanziario successivo alla 
loro approvazione. 

L'abbuono previsto dall'articolo 2 della 
legge n. 313 del 1984 non ha potuto certa­
mente invertire la tendenza fortemente re­
cessiva del mercato cinematografico, gene-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. È convertito in legge il decreto-legge 
12 luglio 1986, n. 346, concernente proroga 
dell'abbuono temporaneo di imposta sugli 
spettacoli cinematografici istituito dalla leg­
ge 13 luglio 1984, n. 313. 

Art. 2. 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

rata da varie e note concause. Attraverso 
un intervento correttivo delle economie 
aziendali ha, tuttavia, concorso a raffredda­
re da endemica disattivazione di locali di 
pubblico spettacolo, per i quali nel con­
tempo hanno preso corpo e consistenza rin­
novati e migliorati incentivi agli investi­
menti. 

Una « provvidenza » straordinaria legata 
ad una emergenza drammatica — solo at­
tenuatasi nella sua più aspra incidenza, ma 
certamente non ancora superata — non po­
trebbe venir meno di colpo senza grave pe­
ricolo per l'intera struttura di distribuzione 
dello spettacolo, fuori da un ridisegno orga­
nico del rapporto Stato-cinema, o, meglio, 
Stato-audiovisivi. 

Per i suesposti motivi, è apparso necessa­
rio adottare il presente decreto-legge (che 
si sottopone all'esame del Parlamento per la 
sua conversione in legge) al fine di proro­
gare la corresponsione dell'abbuono di cui 
all'articolo 2 della citata legge n. 313 del 
1984 a tutto il prossimo anno. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Decreto-legge 12 luglio 1986, n. 346, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 161 del 14 luglio 1986. 

Proroga dell'abbuono temporaneo di imposta sugli spettacoli 
cinematografici istituito dalla legge 13 luglio 1984, n. 313 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicurare la con­
tinuità delle agevolazioni fiscali previste dall'articolo 2 della legge 13 
luglio 1984, n. 313, al fine di consentire alle imprese esercenti sale cine­
matografiche di fronteggiare la permanente situazione di crisi nel 
settore; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu­
nione del 9 luglio 1986; 

Sulla proposta idei Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini­
stro del turismo e dello spettacolo, di concerto con i Ministri delle 
finanze, del bilancio e della programmazione economica e del tesoro; 

EMANA 

Il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 13 luglio 1984, 
n. 313, sono prorogate al 31 dicembre 1987. 

2. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1, valu­
tate in lire 3.500 milioni nell'anno 1986 ed in lire 7.000 milioni nell'anno 
1987, si provvede mediante l'utilizzo delle somme del Fondo di cui alla 
legge 14 agosto 1971, n. 819, come integrato dall'articolo 13, secondo 
comma, lettera e), della legge 30 aprile 1985, n. 163, relativamente alla 
quota riservata alla concessione di contributi in conto capitale ad eser­
centi o proprietari di sale cinematografiche. 

3. Per l'anno finanziario 1986 la Sezione per il credito cinemato­
grafico della Banca nazionale del lavoro è tenuta a versare all'entrata 
del bilancio dello Stato la somma di lire 3.500 milioni tratta dalle dispo­
nibilità della quota del Fondo di cui al comma 2. Per l'anno finanziario 
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1987 si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto al capi­
tolo 8044 dello stato di previsione del Ministero del turismo e dello 
spettacolo. 

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 2. 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 12 luglio 1986. 

COSSIGA 
CRAXI — LAGORIO — VLSENTINI — 

ROMITA — GORIA 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


